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Ancona,	8	marzo	2021	
	

NOTIZIARIO	N.	2	
	

ENTRATE:	LA	FLP	SCRIVE	AL	DIRETTORE	REGIONALE	SU	
TUTTI	I	PROBLEMI	APERTI		

E	già	in	mattinata	arrivano	i	primi	riscontri	da	Pesaro	e	Ancona.	

La	pandemia,	purtroppo,	anziché	arretrare	sta	avanzando	in	maniera	prepotente	a	causa	delle	
varianti	 del	 virus	 e	 questo	 porta	 inevitabilmente	 problemi	 anche	 all’interno	 degli	 uffici,	 che	 si	
aggiungono	a	quelli	già	presenti,	alcuni	endemici.	

Su	questa	situazione	si	sono	innestate	le	disposizioni	di	servizio	che	aumentano	di	mezz’ora	al	
giorno	 dappertutto	 l’orario	 di	 sportello	 per	 volere	 della	 Direzione	 Regionale,	 come	 qualche	
direttore	provinciale	ha	scritto	nero	su	bianco.	

Diciamo	 subito	 che	 la	 FLP	 non	 è	 pregiudizialmente	 contraria	 all’ampliamento	 di	 mezz’ora,	
tenuto	anche	conto	del	fatto	che	le	nuove	modalità	di	assistenza	al	contribuente	hanno	reso	più	
certi	 gli	 orari	 di	 sportello	 che	 prima	 si	 protraevano	 praticamente	 ogni	 giorno	 per	 servire	 i	
contribuenti	arrivati	all’ultimo	momento,	fenomeno	oggi	notevolmente	ridotto.	

Ciò	 che	 non	 condividiamo	 è	 che	 questa	 cosa	 si	 faccia	 in	 questo	 momento,	 nel	 quale	
bisognerebbe	 ridurre	 l’afflusso	e	non	aumentarlo,	per	 salvaguardare	 la	 salute	dei	 colleghi	 che	
stanno	mettendola	a	rischio	da	un	anno	e	anche	per	gli	stessi	contribuenti.	Il	tutto	tenuto	conto	
che	è	ormai	acclarato	che	il	virus	nelle	sue	varianti	non	si	trasmette	solo	attraverso	le	cosiddette	
“droplet”,	ma	anche	con	il	semplice	aerosol,	cioè	la	condivisione	dell’aria	infetta	negli	ambienti.	

Se	a	questo	aggiungiamo	che	i	milioni	di	atti	da	notificare	ai	contribuenti	a	partire	dal	1°	marzo	
sono	stati	prorogati	e	saranno	inviati	più	avanti,	ci	sono	tutte	le	condizioni	per	soprassedere	a	tale	
decisione.	Ed	è	esattamente	ciò	che	la	FLP	ha	chiesto	con	una	lettera	inviata	nella	tarda	serata	di	
ieri	al	direttore	regionale.	Se	la	nostra	richiesta	non	fosse	accolta	sarebbe	un	pessimo	segnale	che	
l’amministrazione	invia	ai	lavoratori	e	noi	non	vogliamo	nemmeno	pensare	che	in	una	regione	che	
si	 trova	 al	 centro	 della	 recrudescenza	 della	 pandemia	 si	 voglia	 dare	 un	 così	 netto	 segno	 di	
disinteresse.	

Come	dicevamo,	però	vi	sono	anche	altri	problemi	sul	tappeto,	sui	quali	abbiamo	chiesto	un	
incontro	al	direttore	regionale:	

1. Le	 ferie	 residue	 2020.	 I	 lavoratori	 ricordano	 di	 come	 la	 FLP	 ottenne	 a	 livello	 nazionale	 o	
scorso	 anno	 il	 rinvio	 delle	 ferie	 residue	 a	 giugno	 e	 di	 come	 abbia	 fatto	 analoga	 richiesta	
quest’anno,	purtroppo	non	accolta.	Ora	abbiamo	riproposto	il	problema	in	quanto	è	chiaro	
che	a	causa	della	pandemia	nessuno	sarà	in	grado	di	dare	alle	ferie	residue	quel	carattere	di	
recupero	psico-fisico	che	 i	 contratti	 assegnano	 loro	come	 funzione.	Dobbiamo	dire	 che	su	
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quest’argomento	sono	già	arrivate	delle	risposte	quasi	in	tempo	reale,	da	parte	della	DP	di	
Pesaro	–	per	la	metà	dei	giorni	–	e	di	Ancona	–	anche	se	per	soli	tre	giorni.	Intenzione	della	
FLP	è	di	parlare	con	il	direttore	regionale	per	linee	guida	ancora	più	ampie	rispetto	a	quanto	
hanno	deciso	le	singole	direzioni	provinciali;	

2. Assegnazione	dei	 tirocinanti:	diciamo	subito	che	questa	è	materia	di	prerogativa	esclusiva	
dirigenziale.	Abbiamo	però	 chiesto	 anche	 su	questo	un	 incontro	perché	 vorremmo	capire,	
con	anticipo,	quali	 sono	 i	 ragionamenti	che	seguirà	 la	DR	per	 l’assegnazione	dei	15	 (più	gli	
idonei	che	dovrebbero	seguire	a	ruota	nel	giro	di	poche	settimane)	alle	varie	DP	e,	perché	
no,	avere	qualche	indicazione	anche	sulle	assegnazioni	alle	articolazioni	interne	delle	stesse;	

3. I	carichi	di	lavoro:	si	sta	costruendo	il	budget	2021,	anzi	è	ormai	quasi	definito.	Nelle	Marche	
vi	è	sempre	vigente	un	accordo	regionale	che	prevede	la	discussione	del	budget	(dovrebbe	
esserlo	in	via	preventiva)	e	durante	il	quale	il	direttore	regionale	(e	sovente	anche	i	direttori	
provinciali	 nella	 stessa	 riunione)	 presentano	 anche	 le	 strategie	 del	 personale	 con	 le	 quali	
contano	di	raggiungerli.	Siamo	a	marzo	e	quest’anno,	per	la	prima	volta,	non	ci	pare	che	sul	
fronte	sindacale	si	muova	nulla	al	riguardo	(ma	può	essere	che	ci	siano	sfuggite	le	iniziative	
prese).	Ebbene,	la	FLP	vorrebbe	mantenere	le	buone	pratiche	e	procedere	sia	con	la	riunione	
regionale	 sia	 con	 le	 successive	 riunioni	 provinciali.	 E	 per	 questo	 ha	 incluso	 anche	 questo	
argomento	nella	richiesta	di	incontro.	

Come	sempre,	vi	terremo	aggiornati	su	tutti	gli	sviluppi	delle	nostre	richieste,	certi	di	trovare	nella	
direzione	regionale	un	interlocutore	attento.	
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